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MOZIONI 

La Camera , 

p remesso che: 

il 16 m a r z o 1993 venne assassinato 
a Roma M o h a m m a d Hossein Naghdi, r a p ­
presen tan te in Italia e m e m b r o del consi­
glio nazionale della resistenza i raniana , 
opposi tore al regime degli ayatollah) 

il 1° apri le 1993 la Camera dei 
deputat i approvò u n a mozione f i rmata da 
esponenti di tut t i i gruppi pa r l amenta r i , 
nella quale si impegnava il Governo, nel 
caso in cui « la conclusione delle indagini 
proverà u n d i re t to coinvolgimento delle 
autor i tà i raniane, . . . a r ompe re immedia ta ­
mente le relazioni diplomat iche con il Go­
verno di Tehe ran »; 

il 21 apr i le 1993 il Pa r l amen to eu­
ropeo approvò u n a r isoluzione nella quale 
si p roc l amò indignato per Tassassimo po­
litico di M o h a m m a d Hossein Naghdi, « av­
venuto ad ope ra di agenti del regime di 
Teheran »; 

nel corso degli ultimi anni in tu t to 
il m o n d o ben 370 dissidenti i raniani sono 
caduti sotto i colpi dei terrorist i ; 

giovedì 10 apr i le 1997 un t r ibuna le 
tedesco ha emesso una sentenza nella 
quale è s ta ta d ich ia ra ta la responsabi l i tà 
dei mass imi leaders i raniani in ord ine al­
l 'assassinio di q u a t t r o esponent i curd i a 
Berlino nel 1992, con il coinvolgimento del 
Ministro del l ' informazione Ali Fal lahian, 
per il quale è già s ta to emesso m a n d a t o di 
cat tura; 

in conseguenza della sentenza di 
cui sopra, p r i m a la Germania , poi tut t i i 
Paesi dell 'Unione europea h a n n o r ichia­
mato i rispettivi ambasc ia tor i da Teheran; 

l'Italia, ins ieme alla Grecia, si è 
opposta in u n p r i m o m o m e n t o alla deci­
sione dell 'Unione europea di cui sopra; 

impegna il Governo: 

ad a s sumere una ch iara ed inequivo­
cabile posizione di c o n d a n n a del regime 
i ran iano , d ich iarandos i to ta lmente in linea 
con la posizione espressa dalla German ia 
p r i m a e dal l 'Unione europea poi; 

ad eserc i tare un efficace control lo per 
imped i re che società i tal iane si sostitui­
scano a società tedesche nelle forni ture 
a l l ' I ran in caso di u n embargo economico 
t ra i due Paesi; 

ad effettuare la medes ima attività di 
control lo anche in seno all 'Unione euro­
pea; 

ad in tervenire presso il governo russo 
affinché a s s u m a u n a posizione simile a 
quella dei Paesi appa r t enen t i all 'Unione 
europea ; 

a d ich ia ra re con forza la p ropr i a po­
sizione di in t rans igenza nei confronti del 
t e r ro r i smo, nel l ' ambi to di u n a sempre più 
s t re t ta col laborazione con i Paesi che pa­
gano il p rezzo in sangue più alto a causa 
degli a t ten ta t i terroris t ici . 

(1-00144) «Rivolta, Valducci, Niccolini, 
Danese, Marzano , Possa, Di 
Luca, Bertucci, de Ghislan-
zoni Cardoli, Del Barone , Di­
vella, Fi locamo, d'Ippolito, 
Gar ra , F ra t t a Pasini, Tabo-
relli, De Luca, Masiero ». 

La Camera , 

cons idera to che il 26 febbraio 1996, 
l 'Unione eu ropea ed il Marocco si sono 
accordat i in o rd ine alla l iberal izzazione 
della impor taz ione da pa r t e dei paesi 
membr i , fino a l l ' anno 2012, di alcuni p ro ­
dott i agro-a l imentar i in cambio di m a n u ­
fatti indust r ia l i ed al tro; 

p reso a t to che a t tua lmen te presso il 
Sena to della Repubbl ica è in discussione il 
disegno di legge di ratifica del l 'accordo del 
26 febbraio 1996; 

cons ta ta to che per le regioni mer id io­
nali i tal iane, in crisi p e r m a n e n t e a causa 
delle scarse condizioni generali che h a n n o 
reso impossibi le qualsiasi t ipo di sviluppo, 
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il settore agro-a l imentare è Punico ele­
men to t ra inan te per la p reca r ia economia 
locale; 

considerato il d a n n o che sub i r anno le 
regioni del Mezzogiorno pe r effetto del­
l 'accordo, pe rché inevi tabi lmente ciò favo­
r i rà una forte r iduz ione delle tariffe in 
quan to nel Marocco e nelle regioni afri­
cane il costo del lavoro, gli oner i sociali, la 
pressione fiscale e quan t ' a l t ro sono di g ran 
lunga minor i di quelli occidental i e par t i ­
colarmente italiani; 

t enuto conto della facile previsione 
che il compar to agricolo calabrese non 
sarà in grado di sos tenere la concor renza 
dei paesi nord-afr icani , i qual i sono for­
temente favoriti pe r tut t i gli e lementi 
p r ima espressi e qu indi capaci di e spor ta re 
i loro prodot t i a costi notevolmente infe­
riori; 

valutato il fatto che, dopo la ratifica 
dell 'accordo, dovremo i m p o r t a r e dal Ma­
rocco fino al 2012 gli stessi p rodot t i che gli 
agricoltori calabresi , e quelli delle al t re 
regioni meridional i , n o n r iusc i ranno ad 
immet te re sul merca to ; 

impegna il Governo 

ad assumere immedia t i provvediment i af­
finché vengano u rgen temen te tu te la te le 
esigenze della regione Calabria e delle a l t re 
regioni, pe ra l t ro definite dalla stessa 
Unione europea « a ree depresse » ad « Ob­
biettivo 1 », e qu indi con par t icolar i ne­
cessità. 

(1-00145) « Bergamo, Acierno, Giudice, Ta-
borelli , Pa lumbo, Misuraca, 
Di Comite, Amato, Alessan­
d ro Rubino, Martusciello, 
Deodato, Gastaldi, Gazzilli, 
Marot ta , Collavini, Giovine, 
De Luca, Pagliuca, Scaltri t t i ». 

La Camera, 

considera to che: 

l'I 1 apri le 1997 r i co r rono dieci anni 
dalla scomparsa di P r imo Levi; 

i tal iano, torinese, combat ten te nelle 
formazioni par t ig iane - depor ta to giova­
nissimo in osservanza delle scellerate leggi 
razzial i — Levi è forse uno dei mass imi 
scri t tori del Novecento. S icuramente è fra 
i più impor t an t i memorial is t i che abb i ano 
d o c u m e n t a t o e racconta to l 'or rore dei 
campi di s terminio , uno degli i taliani che 
meglio ha tes t imoniato, con la p rop r i a 
paro la e con la p ropr ia scr i t tura , la follia 
dell 'Olocausto; 

a più di mezzo secolo dalla fine 
della guerra , a c inquan t ' ann i dalla Libera­
zione del nos t ro Paese e di tu t ta l 'Europa, 
il filo della m e m o r i a d i re t ta e il processo 
di t rasmiss ione dei r icordi fra generazioni 
t endono a farsi s empre più tenui . I super ­
stiti scompaiono, e con essi la loro preziosa 
tes t imonianza : per i ragazzi di oggi la 
m e m o r i a dell 'Olocausto r ischia di confon­
dersi con u n a delle t an te pagine t ragiche 
della s tor ia u m a n a ; il senso delle p ropor ­
zioni muta , l 'esatta percezione dei cr imini 
con t ro l 'umani tà viene sempre più confusa, 
il giudizio sulle responsabi l i tà e sulle colpe 
che h a n n o p rodo t to t ragedie i ncommensu­
rabili sot toposto a processi di « revisione » 
— più o m e n o interessat i — in ogni caso 
pericolosi; 

« Considera te che ques to è s ta to ». 
Se c'è u n a lezione nel l 'opera di P r imo Levi, 
nella volontà di tes t imonianza sua e di tu t t i 
gli al tr i superst i t i , se c'è u n messaggio 
nel l 'appassionata , tenace ope ra di preser ­
vazione della m e m o r i a che in quest i ann i 
coloro che sono sopravvissuti al l 'Olocausto 
h a n n o compiuto , è in questo: nel desider io 
che nul la vada diment icato , che la vergo­
gna non sia cancellata, che n iente di 
q u a n t o è accadu to nel t e m p o dei total i ta­
r ismi — nessuna delle violenze pe rpe t r a t e 
con t ro mil i tar i e civili — possa r ipeters i . 
Quei cr imini sono stati commess i con t ro gli 
ebrei, con t ro gli avversari politici in p r i m o 
luogo, e — in senso ideale e mater ia le — 
cont ro tu t ta l 'umani tà ; 

oggi, a c inquan t ' ann i di dis tanza, a 
mezzo secolo dall 'Olocausto, a dieci ann i 
dal g iorno in cui P r imo Levi si è tolto la 
vita, c'è il r ischio che la r i tual i tà delle 
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commemoraz ion i ufficiali, la f reddezza 
delle celebrazioni scolastiche, la « n o r m a ­
le » rievocazione di eventi, soprusi e vio­
lenze - che « normal i » non sono stati -
non siano più sufficienti; 

ma il grado di civiltà di u n paese 
non si misura nella mole di re tor ica che 
viene prodot ta in to rno alla sua storia, 
quan to piuttosto nella sua capaci tà di p re ­
servare at t ivamente i valori di l ibertà e di 
democrazia , il sacrificio dei p rop r i citta­
dini che h a n n o comba t tu to con t ro la ti­
rannide , nella capaci tà di non offuscare 
mai il senso vivo e il valore a t tua le della 
p ropr ia memor ia ; 

mezzo secolo fa anche l'Italia è 
stata sconvolta dalla tragedia, anche l'Italia 
è stata accecata dal fanat ismo, anche l'Ita­
lia - seppure per volontà della d i t t a tu ra 
che la dominava - ha cont r ibui to al folle 
tentativo di s terminio che ha coinvolto 
tu t ta l 'Europa p roducendo milioni di vit­
t ime innocenti . « Affinché quello che è 
successo non possa accadere mai più », 
r ipetono i supersti t i ; « Affinché quel lo che 
è successo non possa accadere mai più », 
sta scrit to nel memor ia le i ta l iano di Au­
schwitz, in una lontana periferia d 'Europa , 
nel luogo in cui l 'or rore pianificato si è 
fatto industr ia . Anche quel memor ia l e è 
s imbolicamente pa r t e del nos t ro paese: m a 
quant i italiani h a n n o letto quelle paro le ? 
Quanti lo h a n n o po tu to visitare ?; 

scriveva Pr imo Levi, dopo essere 
r i to rna to ad Auschwitz a molti ann i dalla 
Liberazione: « I lager nazisti sono stati 
l 'apice, il co ronamen to del fascismo in 
Europa , la sua manifestazione più m o ­
struosa: m a il fascismo c'era p r i m a di 
Hitler e Mussolini ed è sopravvissuto, in 
forme palesi e maschera te alla sconfitta 
della seconda guer ra mondia le . In tu t te le 
par t i del mondo , là dove si comincia col 
negare le l ibertà fondamental i de l l 'uomo e 
l 'uguaglianza degli uomini si va verso il 
sistema concentraz ionar io , ed è ques ta una 
s t rada su cui è difficile fermarsi . Conosco 

molti prigionieri - raccontava Levi - che 
h a n n o capito bene o male qua le terr ibi le 
lezione sia contenuta nella loro esper ienza 
e che ogni anno r i t o r n a n o nel " loro" c a m p o 
guidando pellegrinaggi di giovani: io stesso 
- aggiungeva - lo farei volentieri , se il 
t empo me lo concedesse e se n o n sapessi 
che raggiungo lo stesso scopo scr ivendo 
libri e acce t tando di commenta r l i agli stu­
denti »; 

ben poco r i m a n e da aggiungere a 
queste parole, se non quel che serve a 
sot tol ineare che il valore del m u s e o edifi­
cato ad Auschwitz dopo la guer ra , le prove 
dello s terminio che vi sono conservate e le 
tes t imonianze che vi sono raccolte, ne 
fanno un simbolo in te rnaz iona le . Un luogo 
unico e tragico che ogni c i t tadino i tal iano 
— volendo - dovrebbe poter visitare; 

i giovani sono la p r i m a r isorsa di u n a 
nazione: la scuola ha il dovere di fornire 
loro non solo nozioni e at testat i , m a tutt i 
gli s t rument i perché essi possano fo rmare 
a u t o n o m a m e n t e la p rop r i a coscienza di 
cit tadini liberi e consapevoli; 

impegna il Governo 
e il Ministero della pubbl ica is t ruzione: 

a r i cordare la scomparsa di u n o dei più 
grandi scrit tori i taliani con u n o speciale 
« Progetto Memoria » grazie al quale — nel 
pross imo anno - a lmeno u n ragazzo e u n a 
ragazza da ogni scuola med ia super io re 
d'Italia abbiano m o d o di visi tare il museo 
dell 'Olocausto e le vestigia del c a m p o di 
Auschwitz che sono nella città di Oswiecim 
in Polonia. 

(1-00146) « G u e r r a , Nappi , Crucianelli , Al­
tea, Bolognesi, Bielli, Sciacca, 
Vignali, Parrell i , Gae tano Ve­
neto, Fur io Colombo, Accia­
rini, Di Fonzo, Biasco, 
Chiampar ino , Di Rosa, Ga-
speroni , Bandoli , Marco Fu­
magalli, Barbier i ». 




